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CELLATICA: 
Paoletti, Cingia, Osei, Podavini, Botticini, Cerasoli, Spagna, Pagherà, Chiappini, Cominelli, Co-
denotti (28’ st D. Scara-metti). 
Allenatore: Bullegas. 
PREVALLE 
Cancarini, Capoterà (36’ st Abou), Don, Sella, Gabana (20’ st Tobanelli), Rizzato, Fioletti, Da-
monti, Santanastasio (l’st Galeazzi), Ferrari, Vacinaletti.
 Allenatore: Gervasi.
ARBITRO: Aziz di Brescia. 
RETI: l’4’st Pagherà; 41’st Ferrari.

L’ALLUNGO. Basta un pareggio alla capolista per guadagnare terreno su Bienno e Coccaglio
Il Prevalle si salva all’ultimo E adesso è sempre più primo

1-1
Il Cellatica perde la grande chance di sgambettare la regina del girone 

Pagherà illude i franciacortini, ma Ferrari li riacciuffa nel finale di gara

Il Cellatica sciupa una grande occasione per macinare punti in classifica contro la regina del gi-
rone. In vantaggio al 14’ della ripresa, subisce il pareggio del Prevalle nei 
minuti finali. È un remake del film già visto la settimana scorsa contro il 
Pian Camuno, quando i gialloblù subirono il gol partita a tempo scaduto. 
Sul fronte opposto gli uomini di Gervasi ottengono solo un pareggio in 
una sfida in cui il pronostico li dava favoriti, ma possono essere soddisfat-
ti della classifica: il primato è consolidato, gli in¬seguitori più distanti.
Passano solo 2’ e i biancorossi si rendono pericolosi con Ferrari. Il nume-
ro 10 gardesano scarica una fucilata dal limite, che si stampa sulla traver-
sa. Devono trascorrere una decina di minuti prima che i padroni di casa 
si destino dallo choc iniziale. Raccolte le idee i franciacortini si riversano 
in avanti. Al quarto d’ora l’azione più minacciosa della prima frazione di 
gioco capita sui piedi di Codenotti, che con un diagonale costringe Can-
carini a respingere con difficolta. Sulla ribattuta Cingia colpisce male da 
buona posizione e l’opportunità sfuma.
NEL FINALE di primo tempo la capolista è in affanno. Nella ripresa en-
tra con una carica superiore rispetto al primo, ma sono i padroni di casa a 
sfoderare le occasioni più pericolose. Già al 3’ una triangolazione Chiap-
pini-Ceresoli costringe il numero uno ospite a salvarsi su conclusione del 
numero 9 gialloblù. L’equilibrio si rompe al 14’ quando, su punizione dal-
la destra di Cominelli, Pagherà, lasciato libero davanti al portiere, insacca 
con facilità a un metro dalla porta
Il Prevalle non ci sta e al 28’ si fa vedere in avanti con Tobanelli. Il neoen-
trato fa partire dal limite una rasoiata che finisce fuori di poco. La doccia 
fredda per i padroni di casa arriva al 41’: recuperata palla a metà campo, 
i biancorossi si riversano in avanti con Ferrari, che scarica un diagonale 
velenoso per Paoletti.»


